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Immediato rilascio del 
compagno Cortese e 
sindacalisti arrestati ! 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 201 

PLJPTI 
• Sarebbe assai diffìcile provare 
a negare la facilità con la quale 
le oo.tjzioni più strampalate e sin. 
polari allignano oggi nel nostro 
Pa *».«?. 

Basta che > un di mocristiano 
qualsiasi annunzi una qualche 
idea, la più assurda, o un proget­
to, che appaia irrealizzabile an­
che ai profani in materia, perchè 
la stampa governativa imbastisca 
una campagna propagandistica a 
ba«-e di titoli a sorpresa e di esal­
tazioni sviscerate all'indirizzo del­
l'interessato. 

Così, è stato per il progetto f an­
fani per la costruzione delle ca«e 
e così sarà — appena diverranno 
di dominio pubblico — per quelli 
concernenti il collocamento, • le 
scuole professionali ed i sussidi 
di disoccupazione. 

La maggioranza parlamentare 
non discute, ma pedissequamente 
accetta, ed anche quando si dà 
l'aria di esaminare e comprende­
re, finisce sempre col trovare il 
mezzo per. non compromettersi, 
adottando comode scappatoie per 
non urtarsi con l'onnipotente e-
stensore del progetto o con il prò. 
pagatore della nuova idea geniale. 

E' in questo clima e con questo 
spirito che è maturata la scissio­
ne sindacale. I capoccia, i grandi 
uomini del sindacalismo democri­
stiano hanno (democraticameutc!) 
decretato l'uscita dalla C.G.I.L. ed 
ora, dopo essersi impastoiati e bi­
sticciati per dimostrare la loro 
strenua fedeltà all'Azione Catto-

. lica ed alla politica seguita dalla 
democrazia cristiana, pretendereb­
bero di imporre a tutti i loro det­
tami antidemocratici ed anticosti­
tuzionali. forti della loro supposta 
potenza e della prosopopea tipica 
della maggioranza parlamentare. 

Se ne sono andati avendo l'aria 
di chi se ne \ a sbattendo la porta e 
noi. invece di applicare loro, come 
era nostro diritto la espulsione per 
crumiraggio, ci siamo* limitati a 
prendere atto della loro uscita, si­
curi che la grande massa dei lavo­
ratori, non condividendo il loro 
punto di vista, li avrebbe condan­
nati, come di fatto avviene, iso­
landoli completamente. 

Hanno chiesto, ricattandoci, un 
po' di denari per prepararsi a svol­
gere una problematica attività sin­
dacale, onde poter continuare a 
percepire un altro stipendio "ìtre 
a quello di deputato n senatore: 
e noi. in considerazione-che si trat­
tava ormai dell'ultimo ricatto, ab­
biamo dato loro i 22 milioni e mez-
70. nifi mezzo milione per l'acqui­
sto di una automobile all'On. Mo­
relli. nonché la 1100 all'On. Pa­
store. 

Ed ora. dopo che essi stessi han­
no ripetutamente affermato la ne­
cessità della creazione di un sin­
dacato autonomo e democratico 
(sic!) subordinandone la creazione 
stessa alle deliberazioni che saran-

• no prese in occasione della convo­
cazione straordinaria del congres­
so nazionale delle ACT.T. preten­
dono di psserp riconosciuti come 
dirigenti di una esistente organiz­
zazione sindacale e vorrebbero che 
noi ce li portassimo dietro, come 
una appendice qualunque, in tut­
te T» trattative sindacali che sj 
svolteranno sia IR «prie governati­
va che interconfederalp. 

La pretosa decli scissionisti h» 
• trovato alleati di alto rawro: il 

Governo. i signori industriali i""' 
la Cnnfindustria e gli aerari della 
Confida * 

Riuscire a ' dividere il ' movi. 
mento operaio è sempre stata la 
aspirazione massima di tutti i 
reazionari di ieri e rlù oggi. Il 
Governo della maggioranza de­
mocristiana. questo Governo che 
viola la immunità parlamentare, 
che interviene sul potere giudizia­
rio. che dispone arresti in mas>a 
di lavoratori per reati non com­
messi. che si appresta a far va­
rare dalle Camere legislative pro­
getti e decreti che neanche il fa­
scismo osò apertamente proporre.1 

non può che dare tutto il suo ap­
poggio agli scissionisti colla spe­
ranza che riescano ad operare 1» 
auspicata frattura tra le mas*? la­
voratrici. Tutto ciò è nella natura 
delle cose 

Ma la ques-tione assume un 
aspetto più grave, e direi quasi 
umiliante, quando si vedono trae­
sti sedicenti rappresentanti dpi la­
voratori piatire presso gli indu­
striali e gli agrari per essere am­
messi a partecipare alle discus­
sioni per l a risoluzione delle ver-

. tenze sindacali in corso. E la cosa 
appare ancor più straordinaria 

aliando si constata che la Confin-
ustria e la Confida, fatta pro­

pria la tesi degli scissionisti de­
mocristiani, pongono come pre­
giudiziale la partecipazione di 
questi ad ogni trattativa. 

Il fatto che dei rappresentanti 
di lavoratori, i quali dovrebbero 
proporsi di difendere gli interessi 
delle masse lavoratrici, trovino 

• come primo atto della propria at­
tività. in attesa di costituire una 
organizzazione sindacale, un cosi 
affezionato attaccamento da parte 
dei datori di lavoro, appare oltre­
ché strano, alquanto equivoco.^ 

Si convincano i «apoccia scis­
sionisti che non è cosi che si di­
fendono gli interessi dei lavora-

•. tori italiani! Non si chiede aiuto 
• ' agii avversari naturali dei lavora­

tori per dar Tito ad una suora 

IN DIFESA DELLA LIBERTA' E DELLA LEGALITÀ' DEMOCRATICA 

L'Assemblea siciliana chiede il rilascio di Cortese 
Oggi sciopero generale di protesta in tutta l'Isola 

La protesta della CGIL pei l'ondata di onesti - Unanime indignazione 
in tutta Italia -"11 Popolo,, conferma l'esistenza della circolare di SceJba 

PALERMO. 25 — Dì or» in ora 
giuntone» alla Segreteria regionale 
della C.G.I.L. le deliberazioni dei 
Consigli generali delle Leghe che 
in tutti ] centri fino ai più lontani 
villaggi della Sicilia si sono riuniti 
questa sera per stabilire l'azione dì 
lotta delle masse popolari isolane. 

L'arresto del deputato Cortese e 
dei dirigenti sindacali di Caltanis­
e t ta ha smascherato l'azione delit­
tuosa del governo che ricorrendo a 
tutti i mezzi pur di sostenere la 
reazione agraria pone in mano alla 
autorità giudiziaria falsi elementi 
al fine di reprimere con la violenza 
i diritti e le liberta democratiche. 

Fin da stamane gli openi e 1 

contadini di numerosissimi centri 
siciliani avevano effettuato sospen­
sioni dal lavoro in segno dì prote­
sta. A Caltanissetta lo sciopero ini­
ziato ieri è proseguito compatto. 
Lo slancio delle masse, è fortissi­
mo. A Messina il Consiglio delle 
Leghe ha deliberato uno sciopero 
generale di dodici ore a partire dal 
mezzogiorno di domani. A Paler­
mo tutte le categorie di lavoratori 
incroceranno le braccia per due ore 
dalle dieci alle dodici di domani 
mattina. Durante lo sciopero saran­
no tenuti comizi e assemblee di 
protesta negli uffici, nelle fabbri­
che e sui posti di lavoro. 

Alle 18 il Presidente dell'Assem­

blea Regionale on le Cipolla, ade­
rendo all'invito del Blocco del Po­
polo. ha convocato la Presidenza e 
la Commissione per l'esame delle 
domande di autorizzazione a prò-
cedere contro 1 deputati regionali. 
L'attesa per le deliberazioni di que­
sto organismo era vivissima, jt 11 
comunicato diramato al termine 
della riunione ha suscitato profon­
dissima impressione negli ambien­
ti politici locali e nazionali è nella 
opinione pubblica. 

Al - termine della riunione la 
Commissione ha deciso all'unanimi­
tà di chiedere al Procuratore Ge­
nerale presso la Corte d'Appello di 
Caltanissetta l'immediata libera-

INDIGNATA REAZIONE DEI LAVORATORI 

L'offensiva fascista del governo 
denunciata dalla Segreteria della CGIL 
Settantasette lavoratori arrestati-nel piccolo comune di 
Lavello - La Segreteria Confederale convocata per oggi 

La Segreteria della CGIL si riu­
nisce oggi al pomeriggio in seduta 
plenaria per discutere sulla .situa­
zione determinatasi in Sicilia in se­
guito ai gravissimi atti arbitrari del-
là polizia e per esaminare anche 
l'eventualità di convocare d'urgenza 
ir Comitato Esecutivo Confederale. 

La Segreteria della CGIL intanto, 
constatato che la situazione relativa 
alle persecuzioni contro le orga­
nizzazioni sindacali continua ad ag­
gravarsi. ha inviato ieri sera al 
Presidente e al Vice-Preiidente del 
Consiglio un nuovo fonogramma 
urgente. Eccone, il testo: 

« La Segreterìa della C.G.I.L. 
protesta vivamente'contro arbitrari 
arresti 82 lavoratori provincia Cal­
tanissetta, maggior parte dirìgenti 
sindacali, nonché contro U fatto 
Inaudito che nel piccalo comune' di 
Lavello in provincia di Potenza 
siano stati arrestati oggi ben 77 la­
voratori per aver protestato, come 
loro diritto, contro la mancata ef­
fettuazione del turno di lavoro che 
era stato previsto. Questo fatto di­
mostra che continua la ingiustifica­
ta e illegale campagna di persecu­
zioni contro le organizzazioni sin­
dacali. Segreteria C.G.I.L chiede 
rilascio arrestati e rispetto effetti­
ve libertà sindacali riconosciute al 
lavoratori dalla Costituzione della 
Repubblica ». 

Oltre al fatto di Lavello, denun­
ciato dalla Segreteria Confederale. 
si apprendeva in serata che in un 
altro centro lucano, Montalbano 
Jcnico. i n provincia di Matera, l e ­
nivano arrestati 15 lavoratori e sin­
dacalisti tra cui il segretario della 
locale Camera del Lsvrro. 

Anche da Piacenza si apprendeva 
che tredici lavoratori, fra cui il 
segretario della C. d. L e l'ex sin-

organizzazione sindacale. Xon si 
accettano compromessi di nessuna 
natura con i datori di lavoro, per­
che dopo di ciò non sarà-più pos­
sibile difendere con energia e con 
efficacia gli interessi dei lavorato­
ri italiani! Industriali e agrari 
hanno qualificato i capoccia demo­
cristiani per quello che realmen­
te sono: scissionisti, rappresentan­
ti del governo che cosi efficace­
mente sta difendendo i loro inte­
ressi di parte. E hanno accettato 
di buon grado il loro invito e pon­
gono la pregiudiziale del loro in­
tervento perchè li considerano loro 
alleati. 

Industriali ed agrari sperano 
che voi. dirieenti democristiani, 
riusciate a dividere il movimen­
to operaio italiano, creando una 
organizzazione di crumiri, di 
stroncatori di scioperi. E voi for-
<* incoscientemente avete già da­
to ad essi, con l'atteggiamento as­
sunto nell'agitazione bracciantile. 
la certezza che quello è il vostro 
indirizzo. - \ ' 

Avete dimenticato gli insegna­
menti di Achille Grandi. Egli voi. 
le l'unità per difendere la demo­
crazia e la libertà, fattori indi 
spensabili per tutelare efficace­
mente gli interessi dei lavoratoci 

Ora voi. avendo provocato la 
scissione, avete tradito i lavorato­
ri che credettero di trovare nella 
D. C nn partito che tutelasse an­
che i loro interessi. La mostra 
animosità e fl settarismo vi spin 
gono, alcuni di voi forse incoscien­
temente nelle braccia dei datori 
di lavoro. . -

I lavoratori italiani non segui­
ranno la vostra avventura. e»si 
sanno che solo nella C.G.T.L. tro­
vano la dife«a dei loro dir.tti, e 
nel mantenimento dell'unita sin­
dacale la garanzia per la salva­
guardia e lo svjluppo delle libertà 
democratiche. * 

«SNATO BITOSSI 

daco sono stati fermati a Castelve-
tro Piacentino. 

Le notizie dalla Sicilia provoca­
vano intanto grande impressione 
anche negli ambienti parlamentari 
dove veniva commentato con indi­
gnazione l'arresto di un deputato 
dell'Assemblea Regionale, a 4iispet-
to di ogni immunità t di ogni tradi­
zione. L'on. Virgilio Nasi pr«:s#»n-
tsva immediatamente una interpel­
lanza al Presidente del Consiglio e 
al Ministro dell'Interno chiedendo 
spiegazioni sugli arresti arbitrari di 
Sceiba. 

L'impressione non mancava di 
manifestarsi anche in molti am­
bienti vicini al Governo. La «Voce 
Repubblicana» non poteva nascon­
dere il proprio disagio di fronte a 
«una certa tendenza» a indulgere 
« a un rincrudimento della politica 
poliziesca». In modo particolare l'or­
gano del PRI lamentava che «da 
tutto quanto sta accadendo si desu­
me che il cittadino non ha garan­
tito il diritto di conoscere la veri­
tà, in quanto mancano precise e o-
biettive informazioni sui fatti >. 

I fati-, come si sa. sono accaduti 
nel dicembre 1947. « Perchè — chie­
de ancora la Voce — solo oggi si 
«scoprono», i responsabili? Ed A 
sempre facile stabilire e individua­
re responsabilità singole in manifu-
etazionj collettive?». Nel caso m 
questione — finiva per ammettere 
il giornale governativo — «l'opi­
nione pubblica non possiede elemen­
ti sufficienti per giustificare gli Ar­
resti ... 

Intanto cominciano ad affluire al­
la CGIL le notizie dello svilupparci 
in tutto il Paese dell'indignazione 
popolare contro gli arbitri polizie-
Fchi di Sceiba che riportano in 1-
talia al ripetersi di episodi terrori­
stici tipo del regime mussohniano. 

Dopo la pratfesta della C. d. L. di 
Roma, giungeva notizia da Napoli 
di numero*! o. d. g. di protesta vo­
tati dagli operai in varie fabbriche 
fra cui la < Navalmeccanica ». A 
Taranto sono state raccolte fra i 
lavoratori dell'Arsenale oltre 600 
mila lire a favore dei perseguitati 
di Sceiba, mentre numerose altre 
sottoscrizioni sono state compiute 
in altre fabbriche e fra privati cit 
Udini. 

Le maestranze delle fabbriche di 
Milano hanno approvato all'una­
nimità ordini del giorno di prote­
sta presentati dalle C. I. durante 
la mensa. Glj o- d. g. sono stati tra­
smessi nel pomeriggio aila Camera 
del Lavoro che si è fatta interprete 
dell'indignazione- dei laboratori., 

Anche la Presidenza e l'Esecutivo 
ligure dell'Alleanza democratica po­
polare, ha « denunciato la reazione 
poliziesca che il Governo ha inten­
sificato in questi giorni in Sicilia» 
esprimendo la propria solidarietà 
* ai perseguitati, agli arrestati e a 
tutto il popolo siciliano e assicu­
rando che ì lavoratori e tutti i de­
mocratici liguri unitj a tutto il po-
[iolo italiano sapranno intensificare 
a lotta per far trionfare la liber­

tà e la democrazia». 

zione dell'on. Cortese. Tutti infatti 
sono «tati concordi nel rilevare la 
gravità ed arbitrarietà del provve­
dimento, preso dall'autorità giudi­
ziaria di Caltanissetta in dispregio 
a tutte le leggi della Repubblica e 
in violazione dell'autonomia della 
Regione Siciliana i cui deputati go­
dono di tutte, le prerogative ed Im­
munità riservate aì membri delle 
due Camere. 

La violazione dell'autonomia e 
palese quando si pensi che l'arre­
sto è etato giustificato dal Procura­
tore generale con il pretesto che i 
deputati regionali «non godono di 
immunità, a norma della circolare 
del Ministro Grassi in data 1S giu­
gno 1918 ». Copia di tale circolare 
esiste già da tempo all'Assemblea 
Regionale, con allegata una rispo­
sta di Atessi che protestava per lo 
abuso. La cosa non fa che aggra­
vare la posizione del Presidente 
Alesai, il quale, mentre manovrava 
per far arrestare il deputato Cor­
tese si premurava di salvare le pro­
prie responsabilità, pronunciandosi 
ufficialmente per l'immunità e 
quindi contro l'arresto. 

A CALTANISETTA IN SCIOPERO 

DAL NOSTRO INVIATO 
CALTANISSETTA, 25. — Sul treno 

questa mattina ho trovato numerosi 
carabinieri armati di mitra diretti a 
Caltamsictta dove ieri sera e stato 
proclamato lo sciopero generale Lo 
aspetto della città tuttavia è calmo. 
la gente ferma a gruppi commenta 
gli arresti di ieri tera che coititut-
xavio l'avvenimento del giorno, per 
la notorietà degli arrestati e la gran­
de offensiva contro U PC in Sicilia. 
di cui « te operazioni » della notte 
scorsa costituiscono il culmine. 

Grande & lo sdegno che ha 
suscitata in tutti gli strati po­

polari c f» larghi settori del ceto 
medio l'arresto dell'on. Cortese a del 
gruppo dt sindacalisti comunisti. 

Si tratta in gran parte di giova­
nissimi organizzatori, tra cui alcuni 
studenti universitari. Per essi la cit­
tadinanza, senza distinzione di par­
tito e di colore politico ha sempre 
nutrito sincera stima e l'assurda im-
putazl-ne di tentato omicidio anzi di 
mancato omicidio nei confronti di un 

commissario di P S attribuita a par­
sone molto m alto nella roiistdera-
zione della clltadlninza ha lm»re*«o-
nato pro/ondamentc. 

Nei csnimctitt non mancano consf-
dcraìfonf eloquenti Tempo fa era fia­
ta sparta ad arte la voce r-hr il com­
missario « ferito nello sciopero del 
dicembre scorso » fosse stato inter­
nato in un manicomio a causa delle 
lesioni riportate II commissario Di 
Natale, iuuecc, non ha mai visto un 
manicomio nemmeno a distanza, ha 
goduto o'tlnia salute e non è mal 
stato m pericolo di vtta. 

Oggetto di severi commenti è an­
che il fatto che mentre da ben 4 
anni to JVfaofstratura tira per le lun-
phc il processo a carico degli atten­
tatori del cOmpapno Li Cauoi, a-ve­
nuto nel 1944 a Villatba (gli furono 
lanciate contro alcun? bombe a ma­

no), attenfatort ben noti « lanciati 
tranqutllimentp in liberta, ora si df-
moitri c">sl sciWibi'c alle ragioni po­
litiche del ffoocnio ponendo l'arreco 
dt com'iiiiiti le cut imputazioni ap­
paiono nebulose, opinabili, sP non 
addirittura assurde, basate come sono 
(in qur!>to modo è stato istruito ti 
processo) su deposizioni di adenti di 
P S e d> spie, mentre non una tc-
stimonianzn a discaricc (e molte po­
trebbero aversent) compire nei fa­
scicolo 

Questa *nattina, appena giunto a 
Caltan/ssetfa, ho roluto parlare con 
il consigliere istruttore giudice Ctoo . 
che ha spiccato I mandati di cattura-
Mi reco a'fa Procura Gtncral" e chie­
do di essere ricevuto. Incontro dette 

INGRASCI' GASTONE 
(continua in 4 pag , 3 colonna) 

LE MENZOGNE DEL GOVERNO 

Togliatti replica 
al portavoce di Sceiba 

Il compagno Palmiro Togliatti. 
in risposta alle dichiarazioni di 
un porta\oce del ministro dell'in­
terno, ha inviato al Dirottore del­
la RAI la seguente lettera: 

« Europio Signor Direttore, , 
Ella hi trasmesso un nuo\o co­

municato re!ati\o alla mia sicu­
rezza p.r.«onal°. Non è mia m'fn-
zicne rispondere ancora una volta 
punto por punto, pcicho l'?scoltr.-
toir intclliRcntc si sarà accorto da 
.-e della inconsistenza e contrad­
dittorietà delle affermazioni che 
vi siti fatte. 

Solo pni* la qvefttone dell'offer­
ta eli centomila lire ad rcenti del­
la forza pubblica e bene sia pre­
cisato atianto segue. L'offerta 
venne fatta a f?vore desìi agenti 
che a\e\ano prestato fervi/io al 
Policlinico, durante la mia rlegen-
73. nelle immediate vicinjnze 
delli camera dove ero ricoverato. 
Venne chiesto al Questore di Ho* . 
ma se l'offerta era pe;messa dai' 
regolamenti e dalle consuetudini. 
r d i non affermò e non negò. Ncn 
respinse l'offerta Chiese tempo, 
forse per ccn=ultare i iiioi supe­
riori. e dopo uni decina di Riornl 
mi fece seppre che la cosa non era 
permessa. Se gesuiticamente sj 
tacciono questi particolari di fat­
to. la mia offerta può Invero ap­
parire strana, ms non appare più 
tale, quando le cose vengono nar­
rate esattamente come si sono 
s\olte. 

Cordialmpnte - • _ 
PALMIRO TOGLIATTI 

LA CULTURA AL SERVIZIO DELLA PACE 

Si è aperto ieri a Breslavia 
il Congresso mondiale degli intellettuali 

La relazione di tadeev 
movimenti che in tutti 

: **Gli intellettuali non possono che schierarsi coi 
i paesi difendono i valori più alti dell'uomo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRESLAVIA, 25. — .< L'amor che 

muove il sole e le altre stelle. : con 
questo verso di Dante il poeta po­
lacco Iwaszkiewicz ha chiuso sta­
mane il suo discorso inaugurale al 
Congresso mondiale desìi intellet­
tuali per la pace. 

•<A noi intelligenze illuminate e 
sarge, qui convenute da ogni parte 
del mondo — ha detto Iwaszkie­
wicz — tocca organizzare questa 
fiducia, in modo che la cultura 
possa dare >\ alido aiuto ai popoli 
nella loro lotta contro la guerra» 

Eletti alla Presidenza sono saliti 
sul palco tra le acclamazioni dei 
delegati Irene Joliot-Curie, premio 
Nobel, per la Francia, Fadei sv, pre­
mio St?lin, per l'Unione Sovietica, l che a Breslavia, in questa Slesia 

Julian Huxley per l'Inghilterra, lo 
scrittore danese Nexe, e Renato 
Guttuso per l'Italia. Alla VICP pre­
sidenza sono chiamati Girai per la 
Spagna Davidson per fili Stati Uni­
ti, Aniado per il Sud America, il 
cecoslovacco Burdanov}, Aldan per 
l'India. 

La relazione di Fadeev 
Prima di dichiarare apprta la SP-

duta Irene Joliot-Cune con la sua 
voce gracU" ma risoluta di donna 
provata dal lungo la\oro e dalle 
soiTer"nz?. ha dato la parola al 
Ministro degli Esteri polacco. Por­
tando il benvenuto del Governo il 
ministro Modzlewski ha affermato 

IMMINENTE COMUNICATO SUI COLLOQUI DI MOSCA 

Esistono le basi per un accordo 
t ra le potenze occidentali e l'U.R.S.S. 

Un commento di " lempi Nuovi,, sulle trattative - Velenose reazioni della stampa inglese 

LONDRA, 25. — L'Agenza tede­
sca ADN", ha diramato stasera la 
seguente notizia: «• Secondo infor­
mazioni non ancora controllate è 
probabile dhe verrà pubblicato 
stasera stessa un breve comunicato 
sulla conferenza di Mosca «. 

£' quasi certo che il comunicato 
verrà . diramato contemporanea­
mente nelle quattro capitali. 

Mentre tutto il mondo aspetta 
il promesso comunicato sui col­
loqui del Kremlino. i tre rappre­
sentanti occidentali a Mosca han­
no conferito oggi a lungo fra loro. 

Si ritiene che i tre rappresen­
tanti occidentali abbiano discusso 
il testo di recenti messaggi per­

venuti da Washington, Londra # 
Parigi. ' 

Circa la loro futura attività 
nulla ti sa di preciso. Si crede. 
in ambienti bene informati, che 
essi cercheranno di avere almeno 
un altro colloquio con Molotov 
prima che l'attuale fase dei nego­
ziati di Mosca venga chiusa. 

Fonti solitamente bene infor­
mate hanno dichiarato ieri «I-
VAssociated Press che tale fase si 
esaurirà nel giro di una settimana. 

Secondo dichiarazioni di junzie-
nsri francesi, l'incontro con Molo­
tov dovrebbe fissare la procedura 
da seguire per l'esame di alcun; 
aspetti tecnici delle diverzenze sor­
te tra l'URSS e le potenze occiden-

POCHI GIORNI PRIMA DELLE RIVELAZIONI DE "L'UNITA'. 

Sceiba negò davanti a Di Vittorio 
di aver ordinato le rappresaglie 

L'organo della D. C. ammette l'esistenza della clrco-
: lare segreta 69210, firmata dal ministro dell'Interno 

Nell'atmosfera politica della ca­
pitale. resa infuocata dalle noti­
zie che giungono di ora in ora 
dalla Sicilia • da numerose altre 
Provincie italiane, che parlano tut­
te di inaudite violenze e provoca­
zioni del governo clericale contro 
le libertà e il diritto dei cittadini, 
profonda urairessione ha suscitato 
l'articolo del compagno Giuseppe 
Di Vittorio pubblicato ieri da 
Il Paese. -

Il Segretario responsabile della 
C.GI.L. rileva che tempo fa — 
preoccupato dalle violenze che in 
ogni parte dltalia si andavano in­
tensificando contro gli organizzato­
ri sindacali — si recò da Sceiba 
insieme a una rappresentanza della 
Segreteria confederale. • Escosi la 
situazione — riferisce Di Vittorio 
nel tuo articolo — tale che risul­
tava a noi, e non. mancai di espri­
mere la nostra convinzione che 
dovevano esserci direttiv© precUe 
da parte del governo di attacchi 
polizieschi contro le organizzazioni 
sindacali « per la reprtttioM vio­

lenta di legittime abitazioni sinda­
cali. Il ministro Sceiba negò riso­
lutamente che da parte sua e del 
governo fosse stata diramata alle 
autoriti locali la benché minima 
direttiva di ostilità verso le orga­
nizzazioni e verso i dirigenti sin­
dacali. Il ministro Sceiba protestò 
anche vivacemente contro il so­
spetto da noi avanzato d'un suo 
intervento nel senso accennato, 
presso le autorità di P. S. e meno 
ancora presso le autorità giudizia­
rie, eh» sono, disse, • indipendenti 
e sovrane », per cui ogni inter­
vento del potere esecutivo presso 
di esse • sarebbe stato antidemo­
cratico, illegale, incostituzionale». 

La circolare 69310 del ministro 
Sceiba che si riferisce anche a 
precedenti deposizioni — afferma 
con forza Di Vittorio citando 11 
documento segreto pubblicato da 
VVnità il giorno prima — rivela 
che il ministro Sceiba ha mentito. 

L'impreseione suscitata nell'opi­
nione pubblica in seguito alla pub-

tali. In tale procedura sarebbe in­
clusa una conferenza di tecnici del­
le finanze presumibilmente sul pro­
blema di Berlino. 

Secondo una fonte diplomatica 
londinese solitamente bene infor­
mata Stalin avrebbe proposto una 
conferenza a Berlino d«xli esper-
t, finanziari delle quattro grandi 
potenze per raggiungere un arrnr-
do sul controllo della valuta berli­
nese. 

Le fonti di informazione occiden­
tali tendono però in genere a limi­
tare la portata dei colloqui alla 
questione della circolazione della 
valuta a Berlino, ignorando o met­
tendo in sottordine la più importan­
te questione sollevata dai sovietici 
del rinvio del progetto americano 
di divisione della Germania. 

Negli ambienti diplomatici di 
Mosca, è commentato un articolo 
comparso sull'autorevole rivista 
'Tempi Nuovi», la quale ha di­
chiarato esplicitamente che uns 
base accettabile • può esser trova­
ta per la collaborazione interna­
zionale « subito dopo aggiungendo 
che • i popoli americano e sovie­
tico si comprendono a vieenda 
molto bene e Roosevelt e Stalin 
s'intesero re*iproeam*nte in modo 
perfetto n. 

Le contraddizioni 
della stampa inglese 
LONDRA. 25. — La «lampa In­

glese che dell'odio antirusso ha fat­
to ormai la sua unica ragione sem­
bra non voglia rassegnarsi alla pos­
sibilità di una felice soluzione dei 
colloqui di Mosca. 

Sembra inaudito leggere il Times. 
che alcuni giorni or sono aveva 

; condannato la politica antirussa del 

blicazione da parte de 1'Umrd dei 
gravissimo documento, è stata 
enorme. I circoli governativi — 
colti di sorpresa — si sono trince­
rati in un silenzio imbarazzato e 
colpevole. Soltanto II Popo'o — 
l'organo della D. C. e di Sceiba — 
ha ammesso l'esistenza della circo­
lare e con straordinaria faccia tosta .„ r. 
Unge di meravigliarsi che qualcu- governo inglese, fare una strenua 
no voglia «specularvi sopra*. • 'difesa della politica occidentale e 

mWROPIEDE 
XON SA LEGGERE IL GIORNALE -

Dtei$»menU ti Min litro étlTlndntlri* 
«on «a liiiir» il fiornmU *«. propri» 
ri crede in dootrt di atsiemwci eh» 
non fm mai In 4mtrie\ in fiho, éw-
rtnte /• firannia fMuiih. Jfa in Ame­
rica ci fu; ci andò altrimenti eha tsaltt 
. Abbiamo chiuto al compagna fafitta 

tota prni$iie dilla Itlttra di 1. M-
lombardo- * Son c'i obbligo di antri 
ni* eroe o un martiri p*r fin i/ mi­
nistro. a non i in questa qwltlè eh» 
I collaboratori di De Gatpiri tono sta­
ti auvntt — ef ha nipotto il nottro 
compagno —. >"on capisco parchi loan 
Matteo lombardo non ti accontenti di 
farà il ministro digli Industriali a ten­
ta il bisogno di pattare oltre che per 
marxista anche per... resistente. Comun­
que la storia che è adombrata nella tua 
lettera tara certamente ittruttwa a 
edificante. 

Ognuno fa quello che può. anche quel 
famotl cristiani che ci hanno Indotto 
alla prima gmlamleala. 

una violenta requisitoria Contro la 
Russia « Persino ee avverrà que­
sto accordo — arriva a scri­
vere il Times — il nostro do­
vere sarà sempre quello di costrui­
re un'Europa occidentale forte per 
le sue industrie, per i suoi commer­
ci e la sua volontà ». 

E il Jtfcnchesier Guardion che fi­
no a poche ore fa sembrava un apo­
stolo della pace commenta l'incon­
tro di Mosca con ven i righe in cui 
invita tutti a non farsi illusioni e a 
non dare sfogo all'ottimismo. 

Insomma questo accordo gli in­
glesi sembra non lo vogliono a nes­
sun costo perchè essi sanno che se 
l'America dovesse accordarsi con la 
Russia. l'Inghilterra non contereb­
be più nulla in Europa r.emmenr. 
sulla carta della riunione di Bruxel­
les-

Ma b*n altro ruolo avrebbe po­
tuto avere la Gran Bretagna nel­
l'Europa del dopo guerra s? invece 
di farsi guidare sohanto dal veleno 
anticomunista dei suoi governanti 
ti fosse preoccupata di più della 
oace europea e della sua ricostru­
zione. 

che il popolo polacco ha recupe­
ralo dal dominio tedesco sono le 
frontiere dnlla pace europea. Cosi 
copie la Polonia tutti ì popoli han­
no hibosno aeila pace per ncostrui-
ie e per trovare il benessere ..Bi­
sogna isolare i fautori di guerre — 
ha conclu=o ModzJlewski — e per 
isolarli anche la cultura in un mo-
rnfi.to di co-i gra\e pencolo ha il 
dovere di impegnarsi... 

Dal banco della presidenza Fa­
deev si è portato sjla tribuna per 
pronunciare la sua relazione su ., La 
ceier>7.i e la cultura nella letta per 
la cece. per il prolasso, per la de­
mocrazia ... Fade«>v ha una faccia 
giovanile ed ^p.'rta. abbronzala dal 
*olc ed intclhgSntc. e guarda men­
tre parla, fermamente innanzi, co­
me seguendo il filo di una logica 
serena ed inflessib'ie. 

- Dall'ultima guerra — ha detto 
Ffdeev — j popoli hanno imparato 
a capire meglio chi voglia il loro 
bene e chi invece lo rovini. Per 
questo son sorte accanto all'URSS, 
le democrazie popolari ed in tutu* 
i PsesI I movimenti progressivi 
hanno avuto tanto sviluppo II mon­
do ormai è divisa in due campi: gli 
amici della pace in lotta contro lo 
imperialisriD e gli imperialisti fo­
mentatori di guerre. La frontiPra. 
fra i dtif campi passa attraverso 
gli stati capitalistici, dove le for­
ze pacifiche si dimostrano ogni gior­
no più consapevoli e più combat­
tive ... 

L'alternativa 
«Per arrestare questo slancio e 

soffocarlo — ha continuato Fadeet 
— gli imperialisti ricorrono a tutt. • 
1 mezzi, dalla violenza diretta alla 
corrosiva ed avvelenante penetra­
zione ideologica. Si cerca di diffon­
dere tra 1° masse dei paesi canita-
!i«t; H sfiducia nella pace, la sfidu­
cia nella possibilità dell'uomo di co­
struirsi il benessere e la felicità 
di guarire dai propri vizi e dai 
nror.ri mali Fd a questo scopo si 
divulgano ideolojne le quali annien­
tino la volontà umana, lu-mzhino 
rio eh* • i è nell'uomo di più basio 
e bestiale ». . .. 

A questo punto Fan>ev ha avuto 
oer i vari Malraux. Miller. Sartrr 
Do=pajso=, parole m^Uo dure di cri­
tica. 

- L a bor?he.*la imr*rlsli«ta deeli 
Stati Uniti e 1? borzhssie dp?H al­
tri paPsi capitalistici asserviti al-
!'ATn°r!ra — ha proseruto il ro­
manziere «ov:etico — cercano d 
cooperare la cultura ai loro fini d: 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 4 pag. 2 col ) , 

MERCE AVARIATA 
SO ITO FALSA ETICHETTA 

Articolo di ANTONIO ROASIO 
Per colpir* il movimento operaio 

e democratico. le forze reazionarie 
non disdegnano di utilizzare tatti i 
mezzi a loro disposizione. Violenza 
aperta poliziesca e squadrista con­
tro le manifestazioni dei lavoratori. 
organizzazione di attentati contro i 
dirigenti rivoluzionari, tentativi di 
gettare il partito comunista nell'il­
legalità. 

I nostri nemici ti servono anche 
di altre forme di lotta, allo scopo di 
disgregar* e scindere il movimento 
operaio. I trotskisti servono per que­
sta triste bisogna. Da molti anni il 
trotskisaio ha cessato di essere nna 
corrente nel movimento operaio e 
si è trasformato in una setta di tra-
ditori e di banditi. Conosciamo tolti 
la fin* vergognosa dei tuoi dirigenti, 
coma TrotokL Bukharin, Zino-
viev, «ce. i quali finirono cai dive­

nire degli agenti pagati dall'imi» 
rulifmo tedesco e giapponese, e »i 
ridussero ad organizzare atti di sa 
botaggìo ai danni del paese del »«-
rialiimo ed attentati contro i diri­
genti del Partito bolscevico. 

Xin, il dirigente dei trotskisti 
spagnoli, nel 1936 organizzò nel cen­
tro di Madrid una radio trasmit­
tente per inviare informazioni allo 
Stato Maggiore di Franco e per 
rettificare i tiri delle artiglierìa 
franchiste contro la città. 

Doriou il dirigente dei trotskisti 
francesi, dorante l'ultima guerra, si 
arruolò nelle SS. ed in qualità di 
ufficiale nazista tentava di recintare 
i francesi • per combattere contr* 
l'Unione Sovietica. 

A «Desta scuola li tono «Jacati i 
trotskisti italiani, alcuni finiti mise­
ramente c«ia* agesivi dell'SVRA 
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